
vissuto nel IV° secolo in Cappadocia, in 
una sua predica esordiva: «Piacesti al Crea-
tore, piacesti a colui che si diletta della 
bellezza delle anime. Hai trovato lo sposo 
che non si corrompe, ma ti custodisce la 
verginità: hai trovato come sposo colui che per il troppo amore 
per gli uomini vuole farsi tuo figlio». Con questa celebre lode vo-
gliamo accostarci alla fede di Maria e capire quanto è importante 
il progresso nella fede alla luce della sua esperienza di vergine 
fedele. Tutto il segreto della fede di Maria sta nell’affidamento al 
mistero di Dio che si fa dono di amore per l’umanità e nella ri-
sposta concreta della donna di Nazareth attraverso il suo “Fiat”. 
Da un lato come donna credente in Israele, pia osservante tra gli 
anawim, i poveri di Jahvèh: nella semplicità del culto a Dio con 
totale affidamento alla divina volontà e alla sua legge rivelata; 
dall’altro come donna sempre pronta col suo “Eccomi” a ricono-
scere l’unico Dio nell’adem-pimento della sua parola e nell’azione 
del suo Spirito. Si potrebbe dire che Maria, più che essere spinta 
da eventi per credere, fa tesoro della grazia ricevuta in dono nella 
pienezza e cerca di risalire ai primordi della storia della salvezza 
(«Ha rovesciato… ha innalzato… ecc.»), [continua in seconda...]
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Ottobre Missionario dedi-

cato alla Madonna del 

Rosario 

 

Convegno nazionale dei 

rettori e operatori dei san-

tuari: 15-19 ottobre 2012  

 

I rettori e gli operatori dei santuari italiani, dai più grandi come la Madonna di Loreto e Sant’Antonio di 
Padova, ai più piccoli di cui è disseminata tutta l’Italia, ci siano incontrati dal 15 al 19 ottobre presso il san-
tuario Madonna del Divino Amore di Roma per il nostro annuale convegno nazionale, promulgato 

dall’ormai riconosciuta associazione “Collegamento Nazionale Santua-
ri”. Con il saluto del sindaco della città di Roma  Alemanno e con la 
prolusione del cardinale prefetto della congregazione per il clero S. 
Em. mons. Mauro Piacenza, ci è stato consegnato lo statuto che,  riconosciuto e approva-
to dalla Santa Sede, ha fatto del CNS un’associazione che ha come finalità l’assistenza e la 
promulgazione di convegni che riguardano la vita dei santuari che devono essere sostenuti 
soprattutto pastoralmente dall’ordinario del luogo. Presente il segretario della stessa con-
gregazione per il clero l’arciv. S.E. mons. Celso Morga Iruzubieta, il quale ha presieduto la 
celebrazione Eucaristica. Le relazioni tenute sono state di notevole importanza, quella di 
mons. Sergio Lanza con tema specifico su “I santuari: esperienza di fede”, e poi ancora 

con quella di don Stefano Vitiello che lavora presso la congregazione per il clero, il quale magistralmente ci ha sminuzzato la 
lettera del card. prefetto indirizzata a noi rettori dei santuari in Italia, con tutti i suoi aspetti teologici e pastorali. Il convegno 
ha avuto il suo culmine nell’udienza con Papa Benedetto XVI°, il quale nel benedirci ci ha indicato di vivere e far vivere nei 
santuari la fede in quest’anno particolare, utilizzando come strumento di supporto il catechismo della Chiesa cattolica, scritto e 
promulgato venti anni fa dal Beato Giovanni Paolo II Papa.        

Il Rettore insieme ai suoi collaboratori augura a tutti un Santo Natale e un felice anno  2013 

Siamo arrivati al terzo appuntamento col nostro giornalino. Questo numero esce in prossimità delle feste 
natalizie e tra qualche settimana, a conclusione di mangiate luculliane, festeggeremo il Natale con panet-
tone, spumante e una capatina in chiesa. Per metterci a posto la coscienza. E quindi brinderemo ricor-
dandoci soltanto di sfuggita di quel Bambinello, che nasce, e spesso muore, abbandonato nei bidoni della 
spazzatura o straziato dai missili intelligenti. Rifiuto tra i rifiuti. 
Sono passati duemila anni ma il gelo che si respirava nella grotta di Betlemme, resiste ancora: basta anda-
re nelle case dove tanti anziani (e non solo), consumano da soli la loro magra esistenza, privi di calore sia 
fisico che umano. E molti bimbi, in diversi angoli del mondo, festeggiano Natale con un buco nella pan-

cia. Hanno fame: di pane e di affetto. Creature innocenti vendute da brutali mercanti di carne o immortalati in immondi filmi-
ni che invadono di nascosto le case di gente perbene. Come voi, come noi. Altri bambini celebrano il Natale faticando come 
somari nelle cave di pietre o cucendo palloni di cuoio o straordinari tappeti che regaliamo e ci regaliamo. La luce della cometa 
non splende nel riverbero di quelle lacrime ingoiate in silenzio. I nostri canti nelle chiese austere non riescono a coprire il suo-
no straziante di quelle mute preghiere. Bimbi schiavi dell’uomo adulto. Gesù Bambino partorito dalla viva carne di Maria, na-
sce anche per loro, soprattutto per loro. Non scordiamolo,  e non dimentichiamo le tante maddalene infreddolite per strada 
che di notte cerchiamo reclamando calore a pagamento,  le nuove schiave di questa società opulenta e marcia. Non dimenti-
chiamo le ingiustizie ogni giorno patite da agnelli sacrificati dall’umana miseria e dall’odio, dalla mancanza di amore e di mise-
ricordia. Non scordiamo la povertà di tante famiglie. In ognuno di questi volti si cela quello di Gesù Bambino, ma in quanti lo 
riconosciamo? E non occorre andare molto lontano per trovare le miserie. Maria ci ha donato un Bimbo e ci ha insegnato che 
per essere buoni genitori basta un sorriso. E allora riempiamo quel sorriso di azioni buone verso chi ha bisogno. Solo così sa-
remo anche buoni cristiani. Buon Natale. 
Roberto Mistretta 

   Santuari: esperienza di fede  

Nella tradizione della Chiesa, il popolo cristiano riconosce 
in Maria il segno più grande della fedeltà a Dio e al suo pro-
getto d'amore, e la prega perché ognuno possa contribuire al 
suo piano di salvezza. Maria è testimone esemplare di obbe-
dienza e fedeltà a Dio e contribuisce a far progredire, nel 
pellegrinaggio della fede, la Chiesa che, in lei, ha già raggiun-
to la perfezione e contempla il proprio essere e il proprio 
divenire. In questo anno dedicato alla riscoperta della fede 
nel cinquantesimo anniversario dell’apertura del Concilio 
Vaticano II°, l’immagine di Maria prediletta da Dio nel cre-
dere, diventa eloquente motivo di speranza per ciascun cre-
dente che ritrova nella Madre del Salvatore il modello con 
cui e per cui credere. Così il testo della Lumen Gentium 
conferma questa fede nella Vergine di Nazareth: «Maria […] 
è “veramente madre delle membra di Cristo ... perché ha 
cooperato con la sua carità alla nascita dei fedeli nella Chie-
sa, i quali di quel capo sono le membra. Per questo è anche 
riconosciuta quale sovreminente e del tutto singolare mem-
bro della Chiesa e sua immagine ed eccellentissimo modello 
nella fede e nella carità» (LG, 53). Non mancano riferimenti 
nella tradizione primitiva circa la bellezza del mistero di Ma-
ria quale creatura prediletta da Dio come modello e figura 
della Chiesa nel credere. Basilio, grande padre della Chiesa 
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[… dalla prima pagina] per rileggere il piano di Dio con la coscienza di chi 
vuole collaborare con l’Altissimo. Nonostante la sua povertà e il suo silen-
zio, Maria comprende che la fede, radicata nella più nobile tradizione dei patriar-
chi è un dono di Dio e una risposta a Dio che ama il suo popolo. Nello stile di 
una fede narrata, esperimentata e testimoniata, Maria dice alla cugina Elisabetta e 
a tutte le generazioni che Dio «Ha soccorso Israele suo servo ricordandosi della 
sua misericordia». Maria con il suo “Sì” riconosce il suo ruolo di creatura chiamata 
da Dio a prendere parte al piano di salvezza diventando modello di fede per tutta 
la Chiesa. Tra i commenti della Chiesa primitiva troviamo la celebre espressione di 
Sant’Ireneo di Lione che oppone all’azione funesta della prima donna Eva, causa 
di disobbedienza, l’azione riparatrice della seconda Eva, la Vergine Maria, causa 
salutis, e volendone presentare la sua dignità nella economia della salvezza affer-
ma: «Ciò che Eva aveva legato per la sua incredulità, Maria l’ha sciolto per la sua 
fede». La fede è un dono, ma nella sua indole di virtù implica la comprensione del 
mistero della salvezza e la cooperazione all’azione di Dio. Maria ci propone questa 
sfida. La sua fede è sempre attuale: chi vuole credere ha da ripensare la propria 
fede in un cammino di purificazione, di ascesi, di riscoperta della personale voca-
zione dentro un prestabilito atto di amore di Dio; chi vuole riparare la sua fede 
necessita di un ritorno alle sorgenti della salvezza. La Chiesa non può che ricono-
scersi in quelle espressioni del Magnificat: «Tutte le generazioni mi chiameranno 
beata». Maria è beata perché ha creduto e la Chiesa diventa altrettanto, perché ne 
segue il suo esempio accogliendo nella totalità della sua vita la presenza di Dio. 
«Maria –affermava il vescovo Agostino– è più beata per comprendere la fede in 
Cristo che per concepire la carne di Cristo, il suo legame materno non le sarebbe 
servito affatto se non fosse stata più felice di portare Cristo nel suo cuore che di 
portarlo nella sua carne». È perciò importante credere e saper credere dando sen-
so alla vita. E questo è quello che il mondo di oggi chiede. Maria è l’“amata di Di-
o” perché ha immensamente creduto. Ci si può fidare di Dio perché lo si conosce 
o lo si possiede in quanto Verità, ma dall’altro canto non è possibile non affidargli 
tutta la vita nel credere. Con tale riconoscenza in Maria impegniamoci in questo 
anno a riscoprire la nostra fede come dono e risposta all’amore di Dio. Imitando 

gli esempi di Maria 
imploriamo il suo ma-
terno aiuto, perché 
Dio conservi salda la 
fede dei credenti, forti-
fichi la loro speranza e 
aumenti la carità. 

I rintocchi della campana d'inverno, anche quest’anno, hanno segna-
to l’inizio delle due ottave dedicate alla Patrona di Mussomeli. E co-
me sempre il popolo di Maria è stato il vero protagonista dei festeg-
giamenti. Le celebrazioni hanno visto l'omaggio e l'affidamento alla 
Madonna di tutti gli sportivi mussomelesi, delle Forze Armate e del-
le Forze dell'ordine, delle autorità civili e dei sodalizi che fanno capo 
al santuario. I fedeli, provenienti da tutto il mondo, ogni giorno han-
no gremito il santuario ed hanno lasciato in tutti noi traccia profon-
da della loro partecipazione, con le emozionanti testimonianze rac-
colte nel libro dei visitatori ma anche col semplice esempio di forte e 
profonda devozione a Maria SS.ma dei Miracoli. Una menzione par-
ticolare merita la "Giornata dell'ammalato", giunta alla terza edizione 
e anche stavolta coordinata da Enzo Profita, responsabile della se-
zione CISOM di Caltanissetta. Alla manifestazione hanno  partecipa-
to delegazioni dell'Unitalsi provenienti da diversi centri della Sicilia 
nonché S. E. Fra’ Luigi Naselli di Gela, Procuratore del Gran Priora-
to di Napoli e Sicilia dell’Ordine di Malta, accompagnato da padre 
Calogero  Favata TOR, Cappellano Magistrale. Nel corso della gior-
nata si sono alternati momenti di raccoglimento come la celebrazio-
ne durante la quale è stato amministrato il sacramento dell'Unzione 
degli infermi, a momenti  di svago e di convivialità nel chiostro, resi 
possibili dai volontari delle associazioni partecipanti: dai ragazzi di 
“We Love Show”, alle aziende Nola, al bar- pasticceria "Il Giullare", 
al supermercato Max Sconto ed anche al Rotary Club Mussomeli-
Valle del Platani. Un doveroso ringraziamento deve essere ricono-
sciuto anche all'amministrazione comunale, alle ditte Euro Lumina-
ria e Benedetto Calamita, ai portatori della statua e a tutti i singoli 
membri del Comitato dei festeggiamenti che, dal primo all'ultimo 
giorno, hanno coadiuvato il direttivo nella raccolta e nella prepara-
zione di tutti gli eventi.  

Intitolazione della Piazza a Maria Ss.Intitolazione della Piazza a Maria Ss.  

Borsa di studio “Nicolò Piazza”Borsa di studio “Nicolò Piazza”  

La ProcessioneLa Processione  
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La mia visita a Mussomeli per la festa della 
Madonna dei Miracoli 
Brendan Young 
 
Cresciuto nella città di Buffalo, New York, co-
me nipote di emigrati mussomelesi, ho impara-
to da piccolo ad amare la “Bedda Matri”, la 
Madonna dei Miracoli di Mussomeli. Con la 
nostra festa annuale celebrata la seconda dome-
nica di settembre, e la presenza di un’immagine 
o una statua della Madonna in ogni casa mussomelese, la devozione era 
ed è molto viva nella mia città. […] 
Dopo tanti anni di attesa, finalmente è arrivata l'occasione. Sono sbarca-
to a Mussomeli il 6 settembre ed ho incontrato il mio amico Giovanni 
Mancuso. Ho conosciuto lui diversi anni fa attraverso il suo profilo Fa-
cebook, “Mussomelesi nel mondo”. Lui mi ha fatto visitare oltre alle 
chiese ed ai monumenti storici della città, anche il santuario della Ma-
donna. Finalmente, il sogno si è compiuto. Come l’ho visto mi sono 
prostrato in ginocchio ai piedi della mia mamma spirituale. Sono stato 
accolto dal rettore padre Ignazio Carrubba e dal cerimoniere Carmelo 
Belfiore, e da Gianluca Nigrelli che mi hanno fatto da guida alla visita 
del santuario ed alla cripta. Sono stato felice di incontrare padre Gio-
vanni Calcara, O.P., predicatore della prima ottava e i membri della 
confraternita ed altri compaesani. [… ]Intorno alle 0.3, ho sperimentato 
per la prima volta nella mia vita, l’emozione di essere svegliato dalla 
Ninnaredda. Non sarà l'ultima volta! La Ninnaredda è cantata a Buffalo 
prima della messa festiva, ma non è la stessa cosa, con la banda musica-
le che passa festosa per la vie cittadine. Alle prime luci dell’8 settembre, 
mi sono preparato per il giorno di festa e mi sono affrettato per parteci-
pare alla prima messa. Quando sono arrivato al santuario ho trovato il 
Santissimo esposto, e ho visto i giovani raccolti in preghiera.  E’ stato 
un segno del Signore e della Madonna.[…]Ho avuto l'onore di aiutare a 
portare la statua durante la processione, e con orgoglio ho indossato la 
sciarpa del portatore. La processione mi ha suscitato tante emozioni nel 
vedere la statua addobbata con il manto e tutti gli ex voto, la devozione 
del popolo e di quelli che hanno partecipato scalzi alla processione; nel 
sentire le grida di "Viva", la musica della banda. Un momento particola-
re è stato quando la processione è passata davanti la casa d'infanzia di 
mia nonna. Ho detto a padre Ignazio che il giorno di festa, è stata l'e-
sperienza più bella della mia vita.[...]Voglio ringraziare padre Ignazio 
che mi ha accolto, gli altri sacerdoti di Mussomeli che sono stati così 
gentili, Carmelo Belfiore, Giovanni Mancuso, altri membri della confra-
ternita e paesani, specialmente la famiglia Viola e soprattutto i miei nu-
merosi parenti per la loro ospitalità. Che la Madonna vi ricompensi tutti 
per la vostra accoglienza e gentilezza, ed "a presto".  Viva la Madonna 
dei Miracoli!  
“Ma se il tuo amor dolcissimo 
un dì li vuol chiamare 
ripasseranno il mare 
per ritornare a Te.” 
La versione integrale della testimonianza di Brendan  
può essere letta sul sito ufficiale del santuario 
www.mariadeimiracoli.it nella sezione festa 2012 

La Festa della Madonna 2012 La Festa della Madonna 2012 
Anche quest’anno si è celebrata la Terza 

Giornata dell’ammalato, coordinata dal 

suo ideatore e promotore il confratello 

Vincenzo Profita, Cav. di Grazia Magi-

strale e responsabile della sezione CI-

SOM di Caltanissetta, e con la fattiva col-

laborazione dell’infaticabile sua gentile 

consorte, la signora Maria Pia Sorce. 

L’appuntamento è stato fissato presso 

l’agriturismo “Monticelli” dove i fratelli 

ammalati, come da programma, sono 

stati accolti e assistiti dai volontari del 

CISOM di Palermo guidati dal capo 

gruppo CISOM della Sicilia occ. Gabriele 

La Mantia, e collaborati dalla locale Fraternità. Alle 9.30 è stato festeggiato 

l’arrivo di S. E. Fra’ Luigi Naselli di Gela, Procuratore del Gran Priorato di 

Napoli e Sicilia dell’Ordine di Malta, ac-

compagnato da P. Calogero Favata TOR, 

Cappellano Magistrale.  
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Concluse le celebrazioni del 

Mese di Ottobre dedicato 

alla Madonna del Rosario, la 

Fraternita Laica Domenica-

na, in preparazione al Giubi-

leo Domenicano, , avvierà 

un programma formativo 

per tutto l’anno 2013 sul 

tema: “Avvenga in me secondo 

la tua Parola” 

Maria donna di Conteplazione e di Predicazione della Parola. A giugno 

2013, la Fraternita e quanti sono interessati, potranno partecipare al Con-

vegno Nazionale di Formazione che approfondirà tale tematica attraverso 

quattro commissioni di studio su Fede, Ascolto, Adesione e Predicazione. 

La Redazione augura a tutti un 

Santo Natale  

e un sereno anno  2013 



Eventi del santuario 

Madonna dei Miracoli a Milano 

Pellegrinaggi: 
14/04  Marsala (TP) 
18/07    Siviglia,Valencia (Spagna) 

  New Orleans, Hammond (USA) 
20/07     Dijon (Francia) 
22/07     Casteldaccia, Palermo 
23/07     Cefalù,  Valderice 
25/07     Monza, Carrara 
27/07     Londra 
28/07     Palermo, Piacenza, Caltanissetta 
30/07     Villalba 
03/08     Brasile 
06/08     Metz (Francia) 
09/08     Londra 
12/08    Castronovo, Londra, Messina, Trento,                
Milano 
14/08      Palermo, Villafrati, Londra 
16/08      Andria, Santa Ninfa, Forlì, Palermo 
17/08     Catania, Messina 
18/08      Monza, Palermo, Francia, Misilmeri 
               Albenga, Milano 
19/08      Francia 
20/08    Paternò, Lyon (Francia), Borgomanero 
29/08    Alia, Palermo, Agrigento, Sommatino 
31/08    Porto Empedocle, Verona 
01/09    Agrigento, Canicattì 
02/09    Piedimonte Etneo 
08/09    Caltanissetta, Cammarata 
09/09    Racalmuto, San Cataldo 
30/09    Catania 
06/10    Sommatino 

07/10      Palermo 
20/10     Toulon, Bandol (Francia) 
 
Festeggiamenti 
1-8/11 -     Solennità di tutti i Santi e  Ottavario 
dei Defunti 
2/12 -        Inizio dell'Avvento 
8/12 -        Solennità dell'Immacolata 
16-24/12 - Novena di Natale 
25/12 -      Solennità del Natale 
31/12 -     "Te Deum"  di ringraziamento 
1/01 -       Solennità di Madre di Dio 
6/01 -       Solennità dell'Epifania  con inizio sacre 
Quarant'ore 
 
Matrimoni 
22/09 - Orifiamma Carmelo - Bellanca Luisella 
27/09 - Sorce Michele - Bellanca Giuseppina 
28/09 - Vullo Giuseppe Natalino - Piparo Maria 
29/09 - Barba Alessio - Valenza Maria 
 
22/12 - Pardi Giuseppe - Montagnino Marisa 
29/12 - Lo Brutto Giuseppe - Ada Celsa Gabrera 
Garcia 
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che ha commosso i partecipanti. 
Come da tradizione l'evento si e concluso  nella sede dell'associa-
zione “Mediterraneo”  dove è stato offerto un rinfresco a base di 
prelibatezze mussomelesi. 
 “Quest’anno la partecipazione di fedeli all’incontro religioso in o-
nore della nostra Madonna -ha commentato il presidente Mancuso- 
è stata davvero massiccia. Credo, che sia la concomitanza della gior-
nata di sabato, che la preziosa opera di informazione svolta dagli 
organi di stampa che hanno dato risalto all’incontro in onore della 

Madonna dei Miracoli a 
Milano, abbiano contribui-
to all’ottima riuscita 
dell’incontro. Molto toc-
cante l’interpretazione 
dell’Ave Maria del nostro 
compaesano Carmelo Sor-
ce. Per noi ritrovarci ai pie-
di della Madonna dei Mira-
coli qui a Milano significa 
perpetuare quelle radici 
affettivo-religiose che ci 
portiamo dietro dalla no-
stra Mussomeli”. 
 

Cresce anche a Milano il culto della Madonna dei Miracoli  Patrona 
di Mussomeli, grazie all’opera portata avanti dall’associazione cultu-
rale “Mediterraneo” presieduta dall’imprenditore Franco Mancuso, 
eletto nei mesi scorsi consigliere comunale del Pd proprio al comu-
ne di Milano. 
E così l’8 settembre, alle 18.30, in concomitanza con la grandiosa 
festa patronale a Mussomeli, nella chiesa della Madonna dei Mira-
coli  a Milano,  stracolma  di mussomelesi, circa duecento, prove-
nienti da tutta la Lombardia (sono arrivati dalla  Brianza, dal pavese 
dal comasco e da altre par-
ti), è stata celebrata come 
avviene da diversi anni a 
questa parte, la messa so-
lenne in onore di Maria 
SS. dei Miracoli. 
La  funzione è iniziata col 
saluto da parte del presi-
dente dell'associazione  
“Mediterraneo”. A con-
clusione della santa messa, 
la cerimonia è stata suggel-
lata dal canto dell'Ave Ma-
ria di Schubert, da parte 
del tenore  Carmelo Sorce, 
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